
VENDITE La ripresa dei consumi sembra or-

mai avviata, ma non sono i piccoli negozi a

goderne, sempre più schiacciati dal peso del-

la grande distribuzione. Secondo i dati diffusi

ieri dall’Istat, infatti,

le vendite al dettaglio

nel 2006 sono au-

mentate dell’1,2% ri-
spetto alla media del 2005. Ma
sono ipermercati e supermerca-
ti ha registrare l’incremento
maggiore, con una crescita ton-
da del 2%, mentre botteghe e
negozi risicano lo 0,7% che, al
netto dell’inflazione, equivale -
secondogliesercenti -aunaper-
dita di terreno dell’1,1%.
Il consuntivo annuo, dunque,
conferma la tendenza partico-
larmente positiva degli hard-di-
scount, con un’impennata del
3,7%, degli ipermercati (più
2,4%), dei grandi magazzini

(più 2,1%) e dei supermercati
(più 1,4%). Restano al palo, in-
vece, i negozianti che operano
su piccole superfici. «Anche
quest’anno i commercianti so-
no stati vittime di un sistema
sempre più dominato dalle
grandi strutture commerciali.
Nel2006-commentaConfeser-
centi - il settore del commercio
al dettaglio chiude, al netto del-
l’inflazione, con un saldo nega-
tivo dell’1,1%».
L’andamento, sostiene in una
nota l’ufficio studi dell’organiz-
zazione, «non fa distinzioni e
colpisce sia il comparto alimen-
tare che il non alimentare. Le
imprese operanti su piccole su-
perfici, registrano nel 2006 una
contrazione delle vendite del-
l’1,4%. Un risultato, che preoc-
cupa ancor di più, se si conside-

rano il basso tasso di inflazione,
il rincaro delle materie prime e
unaripresadella fiduciadeicon-
sumatori». Insomma, «ad esse-
re insofferenzaèproprioilcom-
parto delle vendite al dettaglio,
i piccoli negozi sotto casa che
hanno un valore non solo eco-
nomico ma anche sociale».
Un allarme che però non piace
alleassociazionideiconsumato-
ri: «Chi è causa del suo mal? I
piccoli commercianti se la sono
in parte cercata questa flessione
dellevendite - sottolineailpresi-
dente Adoc, Carlo Pileri - dal
2002stiamodicendochele scel-
te, prima speculative poi poco
lungimirantidellaConfesercen-
tiedellaConfcommercioavreb-
bero portato a favorire la gran-
de distribuzione».
Di altro tono, invece, il rilievo
del centro studi di Confcom-
mercio, secondo cui la ripresa
economica«nonsembraprove-
nire dalla spesa delle famiglie».
Secondol’organizzazione-criti-
ca sulla Finanziaria 2007, che
avrebberidotto il redditodispo-
nibile delle famiglie - i consumi
che passano dai negozi al detta-
glio,si sonoridotti interminire-
ali dello 0,3% rispetto al 2005.

■ di Antonella Cardone

Annunciati da Selex Communication (gruppoFinmecca-
nica)600 esuberi. Di questi 600 lavoratori350 sarannoaccom-
pagnabili alla pensione tra la mobilità lunga e corta o tramite
pensionamentodiretto, i restanti250lavoratori sonoarischio.
L'azienda ha annunciato un piano di formazione all'interno
della società per circa 170 persone (delle 250 a rischio) per un
eventuale ricollocamento all'interno dell'azienda.
La maggior parte di esuberi sono previsti a Pomezia e Cisterna
di Latina, e marginalmente sul sito di Genova. Per Claudio Ni-
colini, segretario generale FIM Cisl Genova - «dopo questo an-
nuncio siamo molto preoccupati per il futuro dei lavoratori e
della missione di Selex Communication. Ancora una volta ap-
prendiamo con rammarico che il sindacato è stato convocato
ancora per un piano di esuberi. Contiamo però che insieme al
sindacato ci sia un tavolo di concertazione con l'azienda, per
garantire l'occupazionedituttiquesti lavoratori inesuberoe in-
sieme concordare e governare un piano di rilancio produttivo
e industriale di questa società, che ricordiamo fa parte del core
business della holding Finmeccanica».
«Sarannoperciòdecisiviefondamentali -conclude il sindacali-
sta - i successivi tavoli di confronto tra azienda e organizzazio-
ni sindacali».
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IL GIGANTE La multiutility

bolognese Hera è pronta a

firmare accordi di tipo com-

merciale con il gigante del-

l’energia russo Gazprom. Si

sono già tenuti nei giorni

scorsi,confermano fonti inter-
ne, incontri tra i responsabili tra-
ding del gruppo bolognese e i
rappresentati commerciali rus-
si.
Rendez-vouz tra vertici, al mo-
mento, non se ne sono avuti,
nulla di ufficiale è stato ancora
firmato, ma è un dato di fatto
cheitempidell'operazionecom-
merciale, che prevederebbe in
prima battuta un accordo diret-
to per fornire assieme grandi
utenti finali o pacchetti di clien-
ti idonei, sono in realtà abba-
stanza stretti.
I russi si dicono pronti a vende-
re gas in Italia già da aprile, par-
tendo con 100 milioni di metri
cubi. Sarà una sorta di test, im-
maginano daMosca, e se il part-
ner scelto adesso si dimostrerà
efficiente, potrebbe incamerare
una commessa più succulenta,
visto che nell'accordo firmato
da Gazprom con Eni si permet-
te ai russi di coprire entro il
2010 fino al 10% del mercato
italiano del gas, ossia 5 miliardi
di metri cubi.
Rispetto ad altre muliutilty che
Gazprom potrebbe scegliere co-
me partner commerciali (dalla

romanaAceaallemunicipalizza-
tediVicenza,BolzanoeTreviso)
Hera ha dalla sua un paio di car-
te in più: il terminal di gas natu-
rale liquido che Eni è intenzio-
nata a costruire nella vicina Ri-
viera romagnola, e la vicinanza
geografica con la parmense Gas
Plus, che già in luglio - dunque
prima ancora che l'Eni, in no-
vembre, sottoscrivesse il suo ac-
cordo quadro con i russi - ha fir-
mato un'intesa con Gazprom
per importare metano.
Daricordareanche l'accordo già
firmato da Hera con gli algerini
per la fornitura del metano del
futuro gasdotto Galsi. Anche
Gazprom,infatti, èpoliticamen-
tevicina all'Algeria: con laSona-
trach, la società statale del paese
africano, è stato da pochi giorni
firmato un accordo di coopera-
zione.
L'annuncio ufficiale dello sbar-
codel gigante russo sotto le Due
Torri potrebbe dunque arrivare
presto, e una conferma indiret-
taèdatadalleparoledell’abitual-
mentecautopresidentedi Hera,
Tommaso Tommasi Di Vigna-
noilqualel'altrogiornosièsbot-
tonato sul tema dichiarando
che «stiamo guardando sul ver-
sante Gazprom per vedere se c'è
spazio anche per noi».
Nelcorsodiunavideo-conferen-
zaorganizzatamercoledìdaMo-
scaper i giornalisti di Mruxelles,
il vicepresidente di Gazprom,
Alexandre Medvedev aveva af-
fermato che «per il mercato ita-
liano stiamo valutando diverse
proposte ed Hera è nella nostra
lista di interesse».
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Consumi in ripresa
ma trionfano solo
i supermercati
In difficoltà i piccoli negozi, mentre
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ECONOMIA & LAVORO

Hera-Gazprom
contatti a Mosca
Il colosso russo è alla ricerca di
un partner commerciale italiano

■ Con 4,6 miliardi di euro a fi-
ne2006,Aemètra leex-munici-
palizzate italiane quella con il
valore di Borsa più elevato. È
quantosiapprendedaunaricer-
ca condotta dal Centro studi di
Mediobanca per conto della
fondazione Civicum. A seguire
ci sono la bolognese Hera (3,4
miliardidi euro) edAsm Brescia
(3,2 miliardi). Quarta nel grup-
po di testa, che da solo vale il
75% delle 11 utility quotate, si
piazza la romana Acea (3,1 mi-
liardi), che però ha registrato il
migliorandamentoinBorsa.Se-
condo il centro studi di Piazzet-
taCuccia, infatti,prendendoco-
me base i valori di borsa al 1˚
gennaio 2003, a fronte di una
crescita media del 137,3% nel
2006, Acea ha visto crescere il
proprio valore di 2,5 volte. Be-
ne anche Hera, Iride (nata dalla
fusione tra Aem Torino e Am-
ga) e Asm Brescia, che sono cre-
sciute di 1,5 volte rispetto al
2003.
Secondola ricercaMediobanca,
poi, le società controllate «rap-
presentano per i Comuni realtà
molto importanti, a volte più
della stessa attività diretta» am-
ministrativa.
L'attivitàsvoltadaiComuni tra-
mite le controllate, infatti, in
termini di costi di gestione, ha
rappresentato nel 2005 oltre 8
volte il volume della spesa cor-
rente del Comune di Brescia,
2,6 volte quella di Milano e 1,7
volte quella di Torino e di Ro-
ma.
Perquantoriguardala redditivi-
tà delle ex-municipalizzate,
poi, nel 2005 si sono distinte le
società controllate dal Comune
di Milano, con un totale di 348
milioni, seguitedaquellediBre-
scia (213 milioni), Torino (65
milioni) e Roma (7 milioni). Bi-
lancioinrossoinveceper lecon-
trollate di Napoli e Bologna,
con perdite rispettivamente di
22 e di 7 milioni.

■ Accordo raggiunto alla Fin-
mek: sindacati eaziendahanno
firmato l'accordo per l'utilizzo
della mobilità lunga per 1.032
dipendenti su 2.548 lavoratori
occupati nelle diverse Società
del Gruppo.
L'uscita dalle aziende del Grup-
po,attualmente inamministra-
zionestraordinaria,dovrà avve-
nire entro il 31 dicembre di
quest'annoeadusufruiredeibe-
neficidimobilitàsarannoi lavo-
ratori dipendenti di tutte le So-
cietàdelGrupponeivari territo-
ri.
È la Fim ad annunciare l'accor-
do raggiunto con l’azienda sot-
tolineando però al tempo stes-
soche«rimangonoancorainso-
luti i problemi inerenti i restan-
ti lavoratori, anch'essi attual-
mente in cassa integrazione,
per i quali è aperto un confron-
to nell'ambito del tavolo sull'
elettronica e le telecomunica-
zioni istituito presso il Ministe-
ro dello Sviluppo economico».
«La Fim - spiega Giuseppe De
Leo,coordinatorenazionale- ri-
tiene indispensabile e urgente
un'azione forte del Governo e
di tutti i soggetti interessati per
trovare soluzioni che consenta-
noil rilancioe la ripresaprodut-
tivadegli stabilimentidelGrup-
po».
Il 15 febbraio scorso si è tenuta,
presso il Ministero dello Svilup-
po economico, la prima riunio-
nedel tavoloGoverno-Sindaca-
ti relativo al settore elettronico
e delle telecomunicazioni.
I sindacati in quella sede hanno
chiesto al Governo di mettere
in campo un serio indirizzo di
politica industriale che rilanci il
settore e, in quest’ambito,di in-
dividuare in tempi rapidi solu-
zioni a partire dalla vertenza
Finmek. Tali soluzioni, secon-
doil sindacato,andrannoperse-
guite anche attraverso la defini-
zionediuninterventomanage-
riale pubblico.

■ di Luigina Venturelli / Milano
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